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Dopo il Nobel. Parla il presidente italiano del Wfp: il Pil come unico misuratore di ricchezza
non è plausibile. Finanza e industria debbono essere al servizio dell'uomo, non viceversa

Sanasi: «L'Italia è l'hub degli aiuti
del World Food Programme»
Roberto Da Rin

INobelperlaPace al World Food Pro­
gramme sancisceun riconoscimento
universale aun tema dibattuto, quel­
lo della fame e, sdogana una palese
interdipendenza tra fame, conflitti,
povertàecambiamenti climatici. Una

matassachesipuòdipanareconlacon­
sapevolezzadiquantosianecessarioun
cambio di paradigma nello sviluppo
economico nazionale e internazionale.

È quanto emerge dall'intervsta a Vin­
cenzo Sanasi D'Arpe, presidente del
WorldFoodProgrammeltaliache rac­
conta al Sole­240re l'impegno del Co­
mitato italiano, mirato a rendere rag­
giungibiUitreobiettiviprincipali:lacre­
scitaeconomica,lalottaalcambiamen­
to climatico, il miglioramento delle
condizioni di vita sullaterra.

Prof. Sanasi, il conferimento di
questo Nobel dà sigillo di autore­
volezza a una istituzione come il

World Food Programma. Ci dà
qualche numero?
Il World Food Programme (Wfp) è la
principale organizzazione umanitaria
e Agenzia delle Nazioni Unite. La sua
missione fondamentale è quella di
contrastare la fame a livello globale.
Ogni anno aiuta circa 100 milioni di
persone in 83 paesi nel mondo attra­

verso l'utilizzo di 5.000 camion, 20 navi
e 92 aerei per fornire cibo e assistenza
inzonedelmondocolpitedaemergen­
ze, disastri naturali 0 conflitti. Ma at­
tenzione, il lavoro del World Food Pro­
gramme non comprende unicamente
l'assistenza alimentare. Infatti, il WFP
è l'Agenzia Onu leader nella gestione
della logistica umanitaria, ed è tra le
prime Organizzazioni delle Nazioni
Uniteinquanto ad expertise tecnologi­
caedigitale,volta alla creazione di svi­
luppo sostenibile.
E il Comitato italiano che Lei

presiede?
Il Comitato Italiano è una Onlus (orga­
nizzazione senza scopo di lucro) nata
nel2004,attraverso azionidiadvocacy,
comunicazione e fundraising si rivol­
ge, quindi, aistituzioni, aziende e sin­
goli individui che vogliano contribuire
acostruire unmondoliberodallafame,
dalle diseguaglianze e dalle discrimi­
nazioni di genere, supportando lame­
ritoria azione del Wfp.L'Italia è l'Hub
degli aiuti, Brindisi è la sede del deposi­
to dei materiali di primo supporto da
inviare dopo le catastrofi.
La pandemia Covid­19 aumenta

le criticità dei Paesi più bisognosi

di aiuti.

Si, è così, gli impegni si sono moltiplica­
ti, soprattutto perché le condizioni di
vita dei Paesi più poveri localizzati in
Africa,AmericaLatinaeAsia prevedo­
no uncontattosocialeeumanodifficile
damodificare. Il distanziamento nonè
praticabile come nei Paesi più svilup­
pati. I dati sono drammatici: il Covid ha
raddoppiato il numero delle persone in
difficoltà.Nonsoloall'estero,laCaritas
conferma che di aver registrato, in Ita­
lia, il numero dei bisognosi.
L'assegnazione di questo Nobel

implicaancheunainterpretazione in
chiave politica di quanto accade a li­
vello migratorio. Che ne pensa?
Le aree più svantaggiate meritano
grande attenzione, l'uomo deve rima­

nere al centro del modello di sviluppo
economico. La finanza, l'industria,
l'economia sono al servizio dell'uomo,
non viceversa. Il Pil come unico misu­

ratore di ricchezzanon è affatto plausi­
bile. Laguerra,varicordato,faaumen­
tareil Pil. Tutti gli attori debbono colla­
borareeintegrarsiinunanuovamatri­
ce che èquelladella sostenibilitàche ha
una dimensione economicae sociale:

glishockdovutiaicambiamenticlima­
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tici definiscono unproblema talmente
complessodaindurre qualcuno anon
occuparsene. Questo è un grave errore.
Che indicazioni darebbe ai go­

verni europei?
Papa Francesco, nella sua Enciclica
"Laudatoà",ein"Fratellitutti"hadetto
chiaramente che è tutto interconnesso,
ilclima,lafame,lapovertà,iconflitti,le
guerre. Su questo è stato molto chiaro.

Aggiungerei che questi non sono temi
nédidestrané di sinistra,sonoquestio­
ni incontestabili. L'etica nell'impegno
quotidiano è un fattore imprescindibi­
le, così come non si può concepire ilde­
naro come unico valore.

Come replica a coloro che istilla­
no il dubbio dell'efficacia di impo­
nente "macchina di aiuti internazio­

nali", di chi dice che gli aiuti non ar­

rivano ai destinatari ?

Le strumentalizzazioni politiche
vanno evitate e va riconosciuto l'ef­

fettivo impegno delle organizzazio­
ni dell'Onu. Ci sono delle lacune, cer­
tamente, delle migliorie che debbo­
no essere effettuate, ma l'efficacia
del World Food Programme è docu­
mentabile, numerica.

éé
Brindisi è
a città in cui
ha sede

il deposito
dei materiali
di primo
supporto da
inviare dopo
le catastrofi

PRESIDENTE DAL 2017

Vincenzo Sanasi d'Arpe, Presidente
Wfp Italiadal 2017, è un avvocato
cassazionistae professore
straordinario di Diritto
dell'Economia. È trai massimi
esperti italiani in materia di
amministrazione straordinaria di

grandi imprese in crisi. Studioso
Cambiamenti dell'intervento dello Stato

climatici, nell'economia, è stato Consigliere
del Ministro del Bilancioe dellaguerre, fame,
Programmazione Economica, inpovertà sono
temadi Partecipazioni Statali, neltutti temi
Governoguidato da Giovanni Goria.interconnessi
Ha svolto funzioni di

che devono
amministratore e consulente di

essere multinazionali pubbliche e private
affrontati dell'ambito dell'alta tecnologia.
insieme

La pandemia
del Covid­19

raddoppia
il numero
delle persone
che hanno

bisogno di
assistenza
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